
 
COMUNE DI BUGGIANO

(Provincia di Pistoia)

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 80     del   27/11/2024

   OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2025 

L'anno duemilaventiquattro il giorno ventisette del mese di Novembre alle ore 18:30, 
nel  Palazzo  Comunale,  previa  osservanza  delle  formalità  prescritte  dalle  vigenti  leggi, 
vennero oggi convocati a seduta i consiglieri comunali. 

All'appello risultano:

Presente Assente
BETTARINI DANIELE Sindaco P
PALMA DENNYS Consigliere Anziano P
BAGNATORI GIOVANNA Consigliere P
NARDINI NOVELLA Consigliere P
MARTONE YURI Consigliere P
BARONTINI CRISTINA Consigliere P
MAZZONCINI CLAUDIO Vice Presidente del 

Consiglio
P

VERNACCHIO ANTONELLA Consigliere P
PELLEGRINI VALERIO Presidente del Consiglio P
PINELLI FABIO Consigliere P
GHERARDI KATIA Consigliere AG
DE GREGORIO SERGIO Consigliere P
GRIFO' GIACOMO Consigliere P

 Totale Presenti: 12  
 Totale Assenti: 1 

 



In continuazione di seduta 

Punto 3 all’ordine del giorno 

Il Presidente, ricordato l’oggetto della proposta di deliberazione sì come depositata che si 
allega al presente verbale sì da farne parte integrante e sostanziale, procede ad illustrarne il  
contenuto.

TERMINATA la relazione il Presidente apre la discussione.

TERMINATA la discussione, nessuno intervenendo nel dibattito il Presidente pone pertanto 
in votazione il punto all’ordine del giorno.

VISTO l’esito della votazione tenutasi nei modi e forme di legge e regolamento, che ha dato 
le seguenti risultanze:

Voti favorevoli unanimi salvo 1 astenuto (Grifò) e 2 contrari (De Gregorio e Pinelli) 

PRESO ATTO quindi dell’esito della votazione;

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICONOSCIUTA  la  competenza  dell’organo consiliare  ex art.  42 del  D.Lgs.  267/2000 
(Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali);

RICHIAMATO il D.Lgs. 18.08.2000, n° 267;

RICHIAMATO lo Statuto comunale e i regolamenti applicabili;

VISTI i  pareri  dei  responsabili  dei  servizi  interessati  che  si  inseriscono  nella  presente 
deliberazione a sensi dell’art. 49 comma 1° del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. così da costituirne 
parte integrante e sostanziale,

DELIBERA

DI  PRENDERE ATTO  che  la  premessa  fa  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
deliberato,  ivi  compresi  per  gli  eventuali  allegati,  qui  richiamati  integralmente,  e  i 
riferimenti per relationem citati;

DI APPROVARE la proposta di deliberazione di cui alla premessa che si allega al presente 
verbale per farne parte integrante;

Ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), 
avverso il presente provvedimento è ammesso in via alternativa:

- ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Firenze ai sensi dell’art. 2, lett. b) e art. 21 della 
L. 1034/1971 e ss. mm. entro il  termine di 60 giorni dalla data di scadenza del  
termine di pubblicazione ove previsto dal regolamento comunale ovvero da quello in 
cui  l'interessato  ne  abbia  ricevuta  la  notifica  o  ne  abbia  comunque  avuta  piena  
conoscenza;

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 
120 giorni decorrenti dal medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del 
D.P.R. 24.1.1971, n. 1199.



PROPOSTA

“
IL SINDACO

VISTI:

· l’art. 54 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, così come modificato dal D.Lgs. 23 marzo 
1998, n. 56, “Approvazione delle tariffe e dei prezzi pubblici” che cita: “1. Le province e  
i comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di  
previsione”;

· l’art. 53, comma 16 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, così come sostituito dall’art. 
27 comma 8 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che cita: “Il termine per deliberare le  
aliquote e le tariffe dei tributi locali,  compresa l’aliquota dell’addizionale comunale  
all’IRPEF di cui all’art. 1 comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360,  
recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e  
le tariffe dei servizi pubblici  locali,  nonché per approvare i  regolamenti relativi alle  
entrate  degli  enti  locali,  è  stabilito  entro  la  data  fissata  da  norme  statali  per  la  
deliberazione del bilancio di previsione…..omissis….;

· l’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) che 
cita:  “Gli  enti  locali  deliberano  le  tariffe  e  le  aliquote  relative  ai  tributi  di  loro  
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di  
previsione.  Dette  deliberazioni,  anche  se  approvate  successivamente  all’inizio  
dell’esercizio  purché  entro  il  termine  innanzi  indicato,  hanno  effetto  dal  1°gennaio  
dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le  
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

· l’art.  13,  comma  15,  del  D.L.  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito  dalla  Legge  22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58 che così dispone: “A decorrere dall'anno 
di  imposta  2020,  tutte  le  delibere  regolamentari  e  tariffarie  relative  alle  entrate  
tributarie  dei  comuni  sono  inviate  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del  
testo  delle  stesse  nell'apposita  sezione  del  portale  del  federalismo  fiscale,  per  la  
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo  
28 settembre 1998, n. 360”;

PRESO ATTO CHE la legge n. 160/2019 all'art.  1, comma 756, stabilisce che i 
comuni possono diversificare le aliquote dell'imposta municipale propria (IMU) di cui ai 
commi  da  748  a  755  dello  stesso  art.  1  esclusivamente  sulla  base  di  fattispecie 
predeterminate,  che sono state individuate con Decreto del Vice Ministro dell'econmia e 
delle finanze del 7/07/2023;

CONSIDERATO CHE i comuni, ai sensi dell'art. 1 comma 757, devono redigere la 
delibera di approvazione delle aliquote accedendo al Portale del Federalismo Fiscale che 
consente di elaborare il prospetto delle aliquote;

TALE prospetto è parte integrante della delibera aliquote approvata dal Consiglio 
Comunale, senza tale prospetto la delibera non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi 
da 761 a 771 art. 1 della L. 160/2019; 

VISTO l’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020) ed in 



particolare:

• il  comma 738 che ha abrogato,  a decorrere dal 1 gennaio 2020, l’Imposta Unica 
Comunale IUC) di cui all’art. 1 comma 639 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti TARI;

• i commi da 739 a 783, che ridisciplinano l’Imposta Municipale Propria (IMU);

RICHIAMATI i seguenti commi dell’art. 1, L. n. 160/2019:

· il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per 
cento, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla 
fino all’azzeramento, mediante deliberazione del Consiglio Comunale;

· il  comma  749,  che  fissa  in  euro  200,00  l’importo  della  detrazione  spettante  per 
l’abitazione principale e relative pertinenze,  statuendo che detta detrazione si applica 
anche agli  alloggi regolarmente assegnati  dagli  istituti  autonomi per le case popolari 
(IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le 
stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77;

· il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, 
di  cui  all’articolo  9,  comma  3-bis,  del  decreto-legge  30  dicembre  1993,  n.  557, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 
0,1 per cento, con facoltà per i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento;

· il  comma 751, che stabilisce l’esenzione a decorrere dall’anno d’imposta 2022 per i 
fabbricati  costruiti  e  destinati  dall’impresa  costruttrice  alla  vendita,  così  qualificati 
fintanto  che  permanga  tale  destinazione  e  non siano in  ogni  caso  locati  (c.d.  “beni 
merce”);

· il comma 753, che indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D nella misura di base dello 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 
0,76 per  cento  è  riservata  allo  Stato,  prevedendo la  facoltà  per  i  Comuni,  mediante 
deliberazione del Consiglio Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla 
fino al limite dello 0,76 per cento;

· il comma 754, che stabilisce che l’aliquota base per gli immobili diversi dall’abitazione 
principale e diversi da quelli indicati nei precedenti punti è pari allo 0,86 per cento, con 
possibilità  per  il  Comune  di  aumentarla  sino  all'1,06  per  cento  o  diminuirla  fino 
all'azzeramento, mediante deliberazione del Consiglio Comunale.

CONSIDERATO che il comma 760, dell’art.  1, della L. n. 160/2019, prevede la 
riduzione del 25% dell’imposta per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 
9 dicembre 1998, n. 431;

CONSIDERATO,  altresì,  che  il  comma  747,  dell’art.  1,  della  L.  n.  160/2019, 
prevede le seguenti riduzioni del 50% della base imponibile:

· per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

· per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni;

· per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro 
il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto 
sia  registrato  e  che  il  comodante  possieda  una  sola  abitazione  in  Italia  e  risieda 
anagraficamente  nonché  dimori  abitualmente  nello  stesso  comune  in  cui  è  situato 



l'immobile  concesso  in  comodato;  il  beneficio  si  applica  anche  nel  caso  in  cui  il 
comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un 
altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative 
classificate  nelle  categorie  catastali  A/1,  A/8 e  A/9.  Il  beneficio di  cui  alla  presente 
lettera  si  estende,  in  caso  di  morte  del  comodatario,  al  coniuge  di  quest'ultimo  in 
presenza di figli minori.

PRESO ATTO del Regolamento I.M.U. Approvato con deliberazione Consiglio Comunale 
n. 26 de 29/09/2020 e s.m.i.

PROPONE DI DELIBERARE

A) Le seguenti aliquote IMU per l’anno 2025:

· abitazione principale  classificata  nelle  categorie  catastali  A/1,  A/8  e  A/9  e  relative 
pertinenze: aliquota pari al 6,00 per mille detrazione € 200,00;

· fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari al 1,00 per mille;

· fabbricati appartenenti al gruppo D (esclusa la categoria D/10): aliquota 10,60 per mille;

· altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti 
al gruppo catastale D): aliquota pari al 10,6 per mille;

· terreni agricoli: aliquota pari al 10,60 per mille;

· aree fabbricabili: aliquota pari al 10,6 per mille;

· per le abitazioni concesse in uso / comodato gratuito ai parenti in linea retta di primo e 
secondo grado in senso ascendente e discendente a condizione che il soggetto che lo 
utilizza vi abbia stabilito la propria residenza e vi abbia effettiva dimora: aliquota pari al 
9,10 per mille;

B) di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 
169, della legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2025.

C) di  dare atto  che ai  sensi  dell’art.  1,  comma 767 della  legge n.  160 del  2019, la 
presente deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet 
del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze.”



       Letto, confermato e sottoscritto,

Il Presidente del Consiglio 
Comunale

Il Segretario

Valerio Pellegrini Dott. Luigi Guerrera
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